REGIONE CAMPANIA - LR 9 NOVEMBRE 1974 N. 57 
Incentivazione per la formazione di strumenti urbanistici

Legge abrogata LR Campania n.62 del 1978 articolo 11
Art. 1 

Al fine di agevolare la formazione degli strumenti urbanistici previsti dalla legge 17 agosto 1942, n.1150, modificata ed integrata dalla legge 6 agosto 1967, n.765, dei piani per l’acquisizione di aree destinate all’edilizia economica e popolare previsti dalla legge 18 aprile 1962, n.167, modificata ed integrata dalla legge 22 ottobre 1971, n.865, dei piani delle aree da destinare ad insediamenti produttivi di cui all’art.27 della citata legge n.865, dei piani di sviluppo e di adeguamento delle attività commerciali di cui all’art.11 della legge 11 giugno 1971, n.426, nonchè dei piani territoriali paesistici, di cui alla legge 29 giugno 1939, n.1497, la Giunta regionale è autorizzata a concedere contributi sulla relativa spesa ammissibile a Comuni e Consorzi di Comuni.

Art. 2 

Sono ammesse a contributo:

a) le spese necessarie all’acquisizione di idonea cartografia, ivi compresa quella relativa all’esecuzione di rilievi strumentali od aerofotogrammetrici, fino alla concorrenza del sessanta per cento dell’ammontare documentato; 

b) le spese necessarie agli accertamenti geotecnici, eseguiti da istituti o ditte altamente specializzati in materia, limitatamente ad ambiti territoriali urbanizzati o da urbanizzare la cui conformazione orografica lasci presumere instabilità del terreno, fino alla concorrenza del settanta per cento dell’ammontare documentato; 

c) le spese necessarie alla stesura degli strumenti urbanistici comunali od intercomunali e precisamente dei programmi di fabbricazione con annesso regolamento edilizio, dei piani regolatori generali, dei piani particolareggiati, dei piani di lottizzazione quando di iniziativa comunale, dei piani di zona di cui alla legge 18 aprile 1962, n.167, dei piani delle aree da destinare ad insediamenti produttivi di cui all’art.27 della citata legge n.865, dei piani di sviluppo e di adeguamento delle attività commerciali di cui all’art.11 della legge 11 giugno 1971, n.426, nonchè dei piani territoriali paesistici di cui alla legge 29 giugno 1939, n.1497, fino alla concorrenza del sessanta per cento dell’ammontare documentato. 

Per i piani particolareggiati aventi per oggetto zone “A” di cui al DM 2 aprile 1968, n.1444, definite ed individuate da programmi di fabbricazione o piani regolatori approvati, il contributo è elevato fino ad un massimo del settantacinque per cento.

Il riconoscimento delle spese di cui al presente articolo è subordinato al rispetto delle direttive contenute nel regolamento di esecuzione di cui al successivo articolo 7.

Le spese relative a competenze tecniche devono ricevere il visto di congruità da parte degli Ordini professionali.

Art. 3 

La domanda per la concessione del contributo deve essere presentata dai Comuni o dai Consorzi di Comuni alla Giunta regionale entro centoventi giorni dall’entrata in vigore della presente legge e, per gli anni successivi, entro il 31 marzo di ogni anno. 

La domanda deve inoltre essere corredata da precise indicazioni sullo strumento urbanistico che si intende redigere, dal preventivo sommario di spesa, dall’indicazione delle modalità con le quali i Comuni o Consorzi di Comuni intendono far fronte all’aliquota a proprio carico.

Art. 4 

La Giunta sulla base delle richieste avanzate dai Comuni e dai Consorzi di Comuni, predispone in piano annuale di ripartizione dei fondi disponibili, secondo i seguenti criteri di priorità:

1) l’obbligo del Comune alla redazione del Piano Regolatore Generale;

2) l’inclusione del Comune nell’elenco dei Comuni dichiarati particolarmente depressi, ai sensi delle leggi 26 giugno 1965, n.717 e 3 dicembre 1971, n.1102 e successive modificazioni e integrazioni;

3) la dichiarazione, per il territorio comunale, di zona sismica di 1a o 2a categoria;

4) l’inclusione del territorio interessato nell’ambito di piani dei consorzi per le aree e i nuclei industriali.

Il piano di ripartizione, predisposto dalla Giunta, è approvato dal Consiglio entro il 30 giugno di ogni anno.

Il piano di ripartizione relativo all’anno 1974 è approvato dal Consiglio entro il 31 ottobre 1974.

Art. 5 

Nel caso in cui il Comune o il Consorzio di Comuni, entro sei mesi dalla pubblicazione del Piano di Ripartizione nel Bollettino Ufficiale di cui al precedente articolo, non abbia adottato gli strumenti urbanistici, la Giunta regionale è autorizzata a provvedere alla nomina di un Commissario ad acta.

Art. 6 

I contributi di cui all’art.2 lettere a) e b) sono erogati entro sessanta giorni dalla data di presentazione alla Regione degli elaborati approvati ai sensi del regolamento di esecuzione di cui al successivo art.7. 

I contributi di cui all’art.2 lettera c) sono erogati per il cinquanta per cento a seguito della adozione e della trasmissione degli strumenti urbanistici alla Giunta regionale e, per il residuo importo entro trenta giorni dalla data del decreto di approvazione degli stessi e comunque non oltre centottanta giorni dalla data della loro trasmissione alla Regione.

Art. 7 

Entro sessanta giorni dalla entrata in vigore della presente legge, la Giunta presenta all’approvazione del Consiglio il regolamento di esecuzione, di cui al precedente art.2.

Art. 8 

Per le finalità previste all’art.1 della presente legge è autorizzata la spesa di Lire 200.000.000 (duecentomilioni) per ciascuno degli esercizi finanziari dal 1974 al 1978 nel cui stato di previsione è istituito apposito Capitolo con la denominazione: “Spese per l’approntamento di piani urbanistici locali in sostituzione dei Comuni inadempienti o per concorso alle spese in favore di Comuni risultanti impossibilitati a provvedervi”.

Per l’anno finanziario 1974 è autorizzata la spesa di Lire 200.000.000 (duecentomilioni) che graverà sul Cap. 438 - Titolo I - Sez. IV - Rubr. n.3 - Cat. 3a.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

E' fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Campania.

